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Titolo I - Disposizioni generali 

 

Articolo 1 - Assunzione, carattere, esercizio e modalità di affidamento delle attività 

 

I servizi di igiene urbana specificati nel presente Capitolato (raccolta, trasporto e conferimento 

dei rifiuti urbani ed assimilati in regime di tassazione/tariffazione) sono assunti da UTILYA Srl 

con sede in Castelgiuncoli, 5 – 36045 Lonigo (VI), da ora indicata come UTILYA e/o Appaltante 

e/o Committente. 

Di tali servizi UTILYA affida parte delle attività connesse mediante asta pubblica.  

L’aggiudicazione avverrà a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa (art. 95 comma 

3 lettera a) del D.Lgs. 50/2016) in base ai criteri stabiliti dal relativo bando di gara. 

Eventuali offerte anomale verranno valutate conformemente a quanto indicato all’articolo 97 

comma 3 del D.Lgs. 50/2016 e successive modifiche e integrazioni. 

Le attività oggetto del presente appalto sono da considerarsi ad ogni effetto servizi pubblici. 

Pertanto, per nessuna ragione potranno essere sospesi o abbandonati, salvo casi provati di 

forza maggiore, previsti dalla L. 146/90, e successive modifiche e integrazioni. 

In caso di abbandono o sospensione ed in genere per ogni inosservanza degli obblighi e delle 

condizioni del presente Capitolato UTILYA potrà sostituirsi al Socio Privato per l’esecuzione 

d’ufficio delle attività, con spese a carico del Socio Privato, fatte salve le sanzioni applicabili al 

Socio Privato. Per l’esecuzione d’ufficio, UTILYA potrà incaricare altra impresa, oppure 

provvedervi direttamente. 

UTILYA si riserva la facoltà di affidare mediante trattativa privata attività complementari o 

nuovi servizi, come previsto all’art. 16 del presente Capitolato. 

 

 

Articolo 2 - Attività oggetto dell’appalto 

L'appalto ha per oggetto l'esecuzione dei servizi ai sensi del Decreto Legislativo 3 Aprile 2006, 

n. 152 “Norme in materia ambientale”, i relativi decreti attuativi e successive modifiche e 

integrazioni definiti come segue: 

2.1  SERVIZI PRINCIPALI: 

a) RACCOLTA, TRASPORTO E CONFERIMENTO FRAZIONE ORGANICA “UMIDO” (C.E.R. 

200108 o equivalente), CON SISTEMA “PORTA A PORTA” E/O STRADALE E PULIZIA 

DEI PUNTI DI POSIZIONAMENTO/CONFERIMENTO DEI RIFIUTI URBANI E DEI 

RELATIVI CONTENITORI; 

b) RACCOLTA, TRASPORTO E CONFERIMENTO FRAZIONE “SECCO” NON RICICLABILE 

(C.E.R. 200301), CON SISTEMA “PORTA A PORTA” E/O STRADALE E PULIZIA DEI 

PUNTI DI POSIZIONAMENTO/CONFERIMENTO DEI RIFIUTI URBANI E DEI RELATIVI 

CONTENITORI; 

c) RACCOLTA, TRASPORTO E CONFERIMENTO PRESSO IMPIANTI DI TRATTAMENTO 

AUTORIZZATI DI RIFIUTI COSTITUITI DA VETRO E IMBALLAGGI IN VETRO (C.E.R. 
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200102, 150107) CON SISTEMA “PORTA A PORTA” E/O STRADALE E PULIZIA DEI 

PUNTI DI POSIZIONAMENTO/CONFERIMENTO DEI RIFIUTI URBANI E DEI RELATIVI 

CONTENITORI; 

d) RACCOLTA, TRASPORTO E CONFERIMENTO PRESSO IMPIANTI DI TRATTAMENTO 

AUTORIZZATI DI RIFIUTI COSTITUITI DA IMBALLAGGI IN PLASTICA E METALLI 

(FRAZIONE MULTIMATERIALE, CD. “PLASTICA E LATTINE”, C.E.R. 150106 O 

EQUIVALENTE) CON SISTEMA “PORTA A PORTA” E/O STRADALE E PULIZIA DEI PUNTI 

DI POSIZIONAMENTO/CONFERIMENTO DEI RIFIUTI URBANI E DEI RELATIVI 

CONTENITORI; 

e) RACCOLTA, TRASPORTO E CONFERIMENTO PRESSO IMPIANTI DI TRATTAMENTO 

AUTORIZZATI DI RIFIUTI IN CARTA/CARTONE E DI IMBALLAGGI IN CARTA/CARTONE 

(C.E.R. 150101, 200101) CON SISTEMA “PORTA A PORTA” E/O STRADALE E PULIZIA 

DEI PUNTI DI POSIZIONAMENTO/CONFERIMENTO DEI RIFIUTI URBANI E DEI 

RELATIVI CONTENITORI; 

f) RACCOLTA, TRASPORTO E CONFERIMENTO DEI RIFIUTI URBANI PERICOLOSI (PILE E 

BATTERIE, C.E.R. 200133; FARMACI E MEDICINALI SCADUTI, C.E.R. 200132; 

CONTENITORI ETICHETTATI T/F, C.E.R. 150110, IMBALLAGGI CONTENENTI RESIDUI 

DI SOSTANZE PERICOLOSE, C.E.R. 150110, IMBALLAGGI CON RESIDUI DI VERNICI, 

C.E.R. 200127; TONER C.E.R. 200399, 080318) E PULIZIA DEI PUNTI DI 

POSIZIONAMENTO/CONFERIMENTO DEI RIFIUTI URBANI E DEI RELATIVI 

CONTENITORI; 

2.2  SERVIZI OPZIONALI: 

a) GESTIONE CENTRI DI RACCOLTA COMUNALI (servizio NON affidato dal 01/01/2022); 

b) TRASPORTO FRAZIONE SECCO NON RICICLABILE, ORGANICO, PLASTICA E LATTINE, 

CARTA E CARTONE E VETRO; 

c) SERVIZI DI SPAZZAMENTO STRADALE; 

d) TRASPORTO TERRE DI SPAZZAMENTO; 

e) ALTRI SERVIZI DI PULIZIA COMPLEMENTARI; 

f) TRASPORTO DEI CASSONI DAI CENTRI DI RACCOLTA COMUNALI AGLI IMPIANTI DI 

CONFERIMENTO; 

g) RACCOLTA E TRASPORTO INGOMBRANTI E VERDE/RAMAGLIE A DOMICILIO; 

h) RACCOLTA ABBANDONATI; 

 

sul territorio dei Comuni di Alonte, Arcugnano, Lonigo, Val Liona, Villaga e Zovencedo, tutti 

della provincia di Vicenza, secondo le modalità organizzative, le quantità e le frequenze 

indicate nelle schede descrittive dei servizi per ciascun Comune (Allegato C). 

La gestione dei Centri di Raccolta di cui al punto 2.2 lettera a), non è oggetto di 

affidamento dal 01/01/2022. 

Le prescrizioni tecniche e la durata del presente appalto potranno essere modificate, sia in 
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funzione di eventuali variazioni dovute a decisioni esterne, assunte da parte di Enti deputati 

alla disciplina della materia in oggetto per ottemperare a nuovi obblighi di legge o di 

regolamenti, sia per l’utilizzo di nuove tecnologie che comportino recuperi di efficienza 

nell’esecuzione dei servizi. 

Durante il periodo di validità del contratto di appalto, UTILYA si riserva la facoltà di ampliare 

l’entità dei servizi appaltati inerenti l’oggetto del contratto, con possibilità di ricorso al quinto 

d’obbligo ai sensi dell’art. 106 del D. Lgs 50/2016. 

Il Socio Privato si obbliga a svolgere su richiesta di Utilya servizi analoghi a quelli previsti nel 

presente capitolato anche su territori oggi non serviti da Utilya che a qualunque titolo 

affidassero il servizio di igiene ambientale alla società. 

È inteso che tale opzione vincola il Socio Privato ad adempiere alla richiesta di Utilya, ma non 

impegna Utilya in alcun modo.  

Durante il periodo di validità del contratto di appalto, UTILYA si riserva, altresì, la facoltà di 

revocare e/o non affidare con congruo preavviso, anche temporaneamente, parte o tutti dei 

servizi opzionali inerenti l’oggetto del contratto di cui all’art. 2.2, lettere a), b), c), d), e), f), g) 

e h). 

Il corrispettivo dei servizi opzionali sarà corrisposto solo ed esclusivamente per il periodo di 

esecuzione degli stessi. 

UTILYA si riserva comunque il diritto di variare le modalità di raccolta dei materiali sul territorio 

durante l’arco di validità del contratto d’appalto, secondo scadenze, tempi e modi, che 

potranno essere concordati con il Socio Privato. 

 

 

Articolo 3 - Attività occasionali  

UTILYA ha la possibilità di chiedere al Socio Privato, con preavviso, l’effettuazione di interventi 

straordinari o complementari di cui all’art. 16, o anche non previsti dal presente Capitolato, 

che si rendessero necessari a causa di sopravvenute prescrizioni normative o sopraggiunte 

esigenze di interesse pubblico. 

Il Socio Privato, per ogni intervento, dovrà ricevere specifica richiesta scritta (o in casi di 

urgenza anche telefonica e successivamente confermata per iscritto) da parte di UTILYA. Le 

prestazioni verranno realizzate sulla base di specifiche tariffe forfetarie onnicomprensive che il 

Socio Privato dovrà indicare nell’offerta.  

È fatto obbligo al Socio Privato di dare riscontro alle richieste pervenute da UTILYA per 

l’esecuzione dei servizi occasionali entro i termini necessari per l’esecuzione dei servizi e 

comunque entro e non oltre sette giorni feriali dalla data della richiesta, pena l’applicazione 

delle penalità di cui all’art. 27 del Capitolato Speciale d’Appalto. 

Qualora entro il termine fissato nella richiesta, l’attività non fosse stata effettuata, UTILYA è 

libera di far intervenire mezzi diversi e/o altre Ditte, accollando ogni spesa al Socio Privato. 
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Articolo 4 - Durata dell’appalto 

 

L’appalto avrà durata di anni 5 (cinque) con inizio dal 01/01/2022 e termine il 31/12/2026. 

UTILYA si riserva, a proprio insindacabile giudizio, di prorogare di ulteriori 3 (tre) anni la 

durata dell’appalto, ovvero dal 01/01/2027 al 31/12/2029, previa comunicazione scritta in tal 

senso da inviare al Socio Privato entro novanta giorni dalla scadenza del contratto di appalto 

e quindi entro il 30/09/2026. 

Il Socio Privato, alla scadenza del contratto, si impegna a continuare l’esecuzione del servizio 

alle stesse condizioni contrattuali per i sei mesi successivi al fine di consentire a UTILYA stessa 

l’indizione di una nuova gara d’appalto o l’avvio della gestione diretta. 

La scadenza opererà di pieno diritto, senza bisogno di disdetta, preavviso, diffida o costituzione 

in mora, fatto salvo quanto previsto in caso di proroga. 

Ai sensi dell’art. 204 del D.lgs. 152/2006, qualora sia istituito e organizzato il servizio di 

gestione integrata dei rifiuti da parte dell’Autorità d’Ambito il contratto può essere sciolto 

anticipatamente, senza alcuna richiesta di risarcimento, riconoscimento di spese o danno o 

qualunque tipo di pretesa a favore del Socio Privato, cioè senza alcun onere o spesa a carico di 

Utilya. È fatta salva la corresponsione del canone maturato per l’esecuzione dei servizi fino alla 

data di scioglimento anticipato del contratto. 

 

 

Articolo 5 - Soggezione alle norme dell’appalto 

 

Il Socio Privato è obbligato alla piena ed incondizionata osservanza delle norme contenute nel 

presente Capitolato, di tutte le prescrizioni che di volta in volta fossero emanate per iscritto da 

UTILYA, delle disposizioni di legge vigenti in materia e dei Regolamenti comunali delle singole 

Amministrazioni, dei quali dichiara con la partecipazione alla gara di aver preso conoscenza. 

Il Socio Privato si impegna altresì ad osservare e a far osservare tutte le leggi e le norme 

relative alle diverse attività appaltate che fossero emanate dalle competenti Autorità o 

entrassero in vigore durante l’appalto, come pure ad osservare e far osservare tutte le 

prescrizioni che di volta in volta fossero emanate per iscritto da UTILYA (compreso l’orario di 

effettuazione dei servizi). 

 

 

Articolo 6 – Subappalto sistema termini e carattere 

 

L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 105 del 

Codice anche successive alla data di aggiudicazione e deve essere sempre autorizzato da 

Utilya. 

Nella fattispecie la percentuale dei servizi subappaltabili è stabilita nella misura massima 

prevista dalla normativa vigente. 

Ai sensi dell'art. 105 comma 4 del Codice, l'affidamento in subappalto, previa autorizzazione di 
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Utilya, è sottoposto alle seguenti condizioni:  

a) l'affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l'affidamento 

dell'appalto;  

b) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria;  

c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le 

forniture o parti di servizi e forniture che si intende subappaltare;  

d) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui 

all'articolo 80.  

Ai sensi del comma 7 art. 105 l'affidatario deposita il contratto di subappalto presso Utilya 

almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. 

Al momento del deposito del contratto di subappalto presso Utilya, il Socio Privato trasmette 

altresì la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di 

qualificazione prescritti dal presente codice in relazione alla prestazione subappaltata e la 

dichiarazione del subappaltatore attestante l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di 

esclusione di cui all'art. 80. Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, 

amministrativa e grafica direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indica 

puntualmente l'ambito operativo del subappalto sia in termini prestazionali che economici Il 

Socio Privato resta in ogni caso l'unico responsabile nei confronti di Utilya per la corretta 

esecuzione delle prestazioni oggetto di subappalto, sollevando quest'ultima da qualsiasi 

eventuale pretesa delle imprese subappaltatrici o da richieste di risarcimento danni 

eventualmente avanzate da terzi in conseguenza dell’esecuzione delle prestazioni 

subappaltate. 

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente 

dell'esecutore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso 

di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva, si 

applicano le disposizioni di cui all’articolo 30, commi 5 e 6 del Codice.  

Rimane in ogni caso vietata la cessione in tutto o in parte e sotto qualsiasi forma del presente 

contratto; ogni atto contrario è nullo di diritto.  

 

 

Articolo 7 – Formulazione dell’offerta 

 

Nella formulazione dell’offerta le Ditte concorrenti dovranno tenere conto delle informazioni 

riportate nelle tabelle allegate relative ai dati caratteristici del territorio (Allegato A). 

Le quantità segnalate negli allegati di cui al comma precedente sono da intendersi come 

indicative e non vincolanti per UTILYA e pertanto spetta al Socio Privato verificare, in sede di 

offerta, la rispondenza dei dati di cui sopra. 
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Titolo II - Personale, attrezzature e mezzi 

 

Articolo 8 - Personale in servizio 

 

Per assicurare l’esatto adempimento degli obblighi derivanti dal presente Capitolato, il Socio 

Privato ce dovrà avere alle proprie dipendenze personale in numero sufficiente ed idoneo a 

garantire la regolare esecuzione delle attività previste. 

Tali attività dovranno essere garantite con prestazioni regolari, anche su più turni giornalieri 

(anche in orario notturno e/o festivo), onde evitare ritardi o fermi. 

Il personale, che dipenderà ad ogni effetto dal Socio Privato, dovrà essere capace e 

fisicamente idoneo. 

Il Socio Privato è tenuta: 

e) all’osservanza del CCNL di categoria, degli accordi sindacali integrativi, nonché tutti gli 

adempimenti di legge nei confronti dei lavoratori dipendenti o soci. Il Socio Privato 

dovrà impegnarsi ad eseguire il servizio solo con personale dipendente e ad applicare alle 

maestranze che eseguiranno l’attività oggetto dell’appalto il CCNL di categoria. Tale 

obbligo, nei limiti dell’art. 6, è esteso anche ad eventuali subappaltatori; 

f) ad assicurare che siano rispettate le disposizioni previste dal D.Lgs. 81/08 successive 

modifiche ed integrazioni. 

g) al rispetto di quanto previsto all’art. 6 del CCNL per le Imprese di Igiene Urbana; 

h) ad osservare integralmente nei riguardi del personale il trattamento economico stabilito 

nei contratti collettivi nazionali e territoriali in vigore per il settore dell’igiene urbana;  

i) al rispetto delle prescrizioni riguardanti la normativa sul lavoro, i turni, il riposo a seguito 

di lavoro festivo e notturno e i versamenti dei vari contributi; 

j) ad osservare le norme in materia di contribuzione previdenziale ed assistenziale del 

personale, nonché di quelle eventualmente dovute ad organismi paritetici previsti dalla 

contrattazione collettiva; 

k) a depositare, entro 30 giorni dalla data di aggiudicazione dell’appalto, il piano delle 

misure adottate per la sicurezza fisica dei lavoratori; 

l) a provvedere immediatamente, qualora la carenza o l’indisponibilità momentanea di 

personale non consentissero il normale espletamento delle attività, con personale 

proveniente da altri cantieri oppure assunto a termine, senza alcun onere aggiuntivo per 

UTILYA; 

m) a vestire e calzare il personale in maniera decorosa secondo quanto previsto dal 

contratto collettivo nazionale. Inoltre, il personale dovrà riportare sull’abbigliamento, ben 

visibile, la scritta “Servizio svolto per conto di UTILYA s.r.l.” ed il relativo logo della 

Società; 

n) a dotare il personale di apposito tesserino di riconoscimento; 

o) a garantire adeguata formazione al personale in merito alle disposizioni di legge ed ai 

regolamenti in vigore o emanati nel corso del contratto, comprese le norme 
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regolamentari e le ordinanze municipali, con particolare riferimento alla gestione dei 

centri di raccolta per rifiuti urbani; 

p) ad ottemperare alle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili. 

Tutto il personale addetto alle diverse attività deve essere fisicamente idoneo e deve tenere un 

contegno corretto e riguardoso, sia nei confronti della cittadinanza, sia nei confronti dei 

funzionari o agenti municipali, con particolare riguardo per i beni mobili ed immobili della 

proprietà privata (ad esempio, i contenitori utilizzati dalle utenze per il conferimento dei 

rifiuti); esso è soggetto nei casi di inadempienza alla procedura disciplinare prevista dai 

contratti di lavoro.  

Eventuali mancanze e/o comportamenti non accettabili del personale possono essere oggetto 

di segnalazione di UTILYA al Socio Privato. 

Il Socio Privato ha l’obbligo di osservare e di far osservare ai propri dipendenti le disposizioni 

di legge ed i regolamenti in vigore o emanati nel corso del contratto, comprese le norme 

regolamentari e le ordinanze municipali, con particolare riferimento a quelle riguardanti l’igiene 

e la salute pubblica e il decoro, aventi rapporto diretto con le attività oggetto dell’appalto. 

 

 

Articolo 9 - Mezzi, attrezzature e contenitori 

 

L’Impresa si impegna a far entrare in servizio i mezzi e le attrezzature in perfetto stato di 

efficienza e di decoro, necessari a garantire l’effettuazione delle diverse attività, di cui agli 

articoli 2 e 3, mediante frequenti ed attente manutenzioni. 

Il Socio Privato si impegna inoltre a provvedere alla pulizia settimanale dei mezzi impiegati e 

alla loro disinfezione con periodicità almeno mensile; tutti i mezzi dovranno rispettare le norme 

relative agli scarichi ed emissioni gassose, nonché all’inquinamento acustico, in vigore o che 

potranno essere emanate durante il corso del contratto. 

Tutti i mezzi dovranno essere regolarmente autorizzati al trasporto di rifiuti, collaudati a norma 

di legge, revisionati ed assicurati anche per lo svolgimento di attività professionali su suolo 

privato, sostituendo immediatamente quelli che per natura o avaria fossero deteriorati o 

malfunzionanti.  

Gli automezzi deputati al servizio di raccolta dei rifiuti dovranno essere obbligatoriamente 

dotati di sistema GPS e UTILYA ha facoltà di chiedere, senza oneri a proprio carico, un report 

che riporti dettagliatamente le aree di lavoro (spazzole a terra) e gli orari di esecuzione dei 

servizi. 

Il Socio Privato è comunque obbligato a fornire, senza alcun onere a carico di UTILYA, entro 10 

giorni dall’ inizio dell’appalto, le credenziali di accesso al portale di localizzazione GPS degli 

automezzi così che UTILYA possa verificare in tempo reale l’esecuzione dei servizi. 

Inoltre, a garanzia della contabilità separata dei rifiuti per ciascun Comune, i mezzi di servizio 

dovranno essere dotati di idoneo sistema di pesatura. 

Nel caso di guasto di un mezzo, il Socio Privato dovrà garantire comunque la regolare 



CAPITOLATO D’APPALTO 

Pag. 11 di 32 

 

esecuzione delle attività provvedendo, se del caso, alla sua sostituzione immediata. 

Non saranno comunque ammessi automezzi sostitutivi privi di sistema GPS. 

Tutti i mezzi utilizzati in servizio dovranno esibire l’indicazione su entrambi i lati (su supporto 

adesivo o magnetico): “SERVIZIO SVOLTO PER CONTO DI UTILYA SRL”. La bozza grafica e le 

relative dimensioni dovranno essere concordate con UTILYA. 

Inoltre, il Socio Privato si impegna a fornire, se richiesto, secondo i prezzi unitari di cui 

all’allegato D per l’espletamento delle attività, contenitori/cassonetti/campane/container in 

perfetto stato di efficienza e di decoro.  

UTILYA potrà comunque chiedere la sostituzione di materiali, mezzi ed attrezzature ritenute 

non idonee per cause di inefficienza, usura, mancanza di decoro, mancanza di rispetto dei 

requisiti ambientali o per qualsivoglia motivo che possa pregiudicare il paesaggio, la qualità 

dell’ambiente sul territorio dei Comuni soci, la qualità del servizio reso o l’immagine stessa 

della Società. Il mancato rispetto delle disposizioni di UTILYA, in caso di richiesta per la 

sostituzione di materiali, mezzi o attrezzature ritenute non idonee, nei casi di acclarata 

inadempienza sarà considerato quale grave violazione degli obblighi contrattuali e potrà 

comportare la risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 28 del Capitolato Speciale d’Appalto. 

Dovrà essere predisposto, a totale cura del Socio Privato, un adesivo da apporre sui 

contenitori recante le indicazioni dei rifiuti da conferire ed alcune norme basilari per un corretto 

conferimento dei rifiuti da parte dell’utenza. Tale contrassegno dovrà riportare anche il logo di 

UTILYA e il logo del numero verde di UTILYA e la bozza grafica dello stesso dovrà essere 

sottoposta all’approvazione di UTILYA prima dell’apposizione sui contenitori. 

L’impresa si impegna a fornire gratuitamente tutti i contenitori per la raccolta dei rifiuti già 

dislocati alla data di avvio dell’appalto sul territorio di Utilya (a titolo esemplificativo e non 

esaustivo: i cassonetti presso scuole, cimiteri, ospedale, case di riposo, Ipab, case parrocchiali, 

ristorazioni ed esercizi commerciali, strutture sportive). 

Il Socio Privato è tenuto, inoltre, a rimuovere e smaltire, senza costi aggiuntivi per UTILYA, 

tutti i contenitori che, a giudizio insindacabile della stessa, per motivi legali, tecnici, di 

funzionalità e di decoro ambientale non siano conformi alle norme e raccomandazioni vigenti e 

future. 

Il Socio Privato è tenuto, infine, ad effettuare le operazioni di manutenzione dei contenitori 

ogni qualvolta risultasse necessario e procedere alla pulizia e disinfezione degli stessi su 

richiesta di UTILYA secondo i prezzi unitari di cui all’allegato D. 

 

Titolo III - Modalità di esecuzione delle attività  

 

Articolo 10 - Raccolte differenziate 

 

Con l’obiettivo di ridurre il quantitativo di rifiuti da smaltire, l’organizzazione delle attività 

prevede la differenziazione all’origine dei materiali valorizzabili (carta, cartone, plastica, vetro, 
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latte e lattine, ecc.…) e dei rifiuti pericolosi (farmaci, pile, prodotti etichettati T e/o F, 

imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose, toner, vernici). 

Per i Comuni di Alonte, Arcugnano, Lonigo, Val Liona, Villaga e Zovencedo dovrà essere 

garantito il raggiungimento del 77% minimo di raccolta differenziata ai sensi della DGR 

Veneto 288/2014, pena il pagamento a carico del Socio Privato dei maggiori oneri di 

smaltimento, compresa ecotassa ed iva a carico dei Comuni.  

Stante quanto sopra il Socio Privato si obbliga a collaborare attivamente con UTILYA al fine di 

porre in essere tutte quelle attività volte al miglioramento quali/quantitativo della raccolta 

differenziata.  

 

 

Articolo 11 – Organizzazione delle attività di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani. 

 

11.1 Disposizioni generali per l’organizzazione delle attività di raccolta e trasporto 

dei rifiuti urbani 

I rifiuti raccolti saranno trasportati a cura e spese del Socio Privato presso impianti 

autorizzati, come indicato ai successivi art. 17 e art. 18. 

Gli automezzi utilizzati dovranno avere dimensioni commisurate alle caratteristiche della rete 

viaria attualmente servita, sia essa pubblica che privata, e dovranno essere dotati di appositi 

segnalatori luminosi. 

È fatto espresso divieto al Socio Privato di miscelare i rifiuti indifferenziati con rifiuti 

provenienti da raccolta differenziata delle frazioni valorizzabili o provenienti da 

raccolta selettiva dei rifiuti pericolosi; pertanto, nel caso in cui dovesse verificarsi tale 

disservizio, fatto salvo l’applicazione delle penalità previste all’art. 27 del presente Capitolato, il 

Socio Privato sarà riconosciuta quale responsabile e le penali eventualmente applicate dagli 

impianti di trattamento finale per la non conformità dei rifiuti conferiti saranno ad essa 

addebitate. 

È fatto inoltre espresso obbligo al Socio Privato di mantenere una contabilità dei 

rifiuti raccolti separata per ciascun Comune. 

Per i servizi di raccolta domiciliare sarà compito degli addetti alle raccolte provvedere alla 

pulizia dell’area circostante al punto di conferimento ed alla raccolta di tutti i rifiuti 

che per qualsivoglia motivo si trovassero sparsi sul suolo pubblico.  

Durante le attività di raccolta dei rifiuti, il Socio Privato dovrà garantire un costante 

coordinamento con il Numero Verde di UTILYA e, se necessario, rendere disponibile una 

squadra di pronto intervento di cui all’art. 23 del Capitolato Speciale d’Appalto. A tale scopo il 

Socio Privato dovrà garantire in ogni caso costantemente la capacità di dare riscontro in 

tempi adeguati alle segnalazioni del Numero Verde per mancate raccolte e disservizi, anche 

con la presenza di un addetto specificatamente dedicato alla gestione delle relative 

comunicazioni (mail, fax, telefono) durante gli orari di funzionamento del Numero Verde di 

UTILYA, dal lunedì al venerdì, dalle ore 08.30 alle ore 12.30. 



CAPITOLATO D’APPALTO 

Pag. 13 di 32 

 

In particolare, il Socio Privato dovrà intervenire per garantire, senza oneri aggiuntivi a carico 

di UTILYA, il servizio di rimozione di tutti i rifiuti abbandonati rinvenuti sul territorio dei Comuni 

soci. Tale prestazione dovrà essere garantita a seguito di specifica segnalazione da parte del 

Numero Verde, a seguito di specifica richiesta scritta di UTILYA, ma anche in assenza di 

specifiche richieste, in ogni caso in cui tale servizio possa essere eseguito con mezzi e modalità 

ordinarie (normalmente impiegate durante il servizio di raccolta dei rifiuti). In caso di 

rinvenimento di rifiuti pericolosi o particolari, ed in ogni caso in cui le modalità di raccolta 

comportassero l’impiego di mezzi particolari (ad es. mezzo con gru) o l’adozione procedure 

straordinarie, il Socio Privato è tenuta ad informare immediatamente UTILYA, che provvederà 

ad individuare le modalità di intervento ritenute più opportune. 

Il materiale raccolto verrà avviato agli impianti di trattamento reperiti da UTILYA. 

Non potranno in alcun modo essere computati a carico di UTILYA i costi relativi alla 

movimentazione, posizionamento o spostamento di contenitori per la raccolta di rifiuti 

all’interno del territorio dei Comuni soci e delle diverse sedi di esecuzione delle prestazioni 

affidate, sia nella fase iniziale di avvio dell’appalto, sia nella fase di ordinario svolgimento dei 

servizi. 

La proprietà dei rifiuti rimane di UTILYA.  

Restano quindi a carico di UTILYA i costi ed i ricavi relativi allo smaltimento e/o trattamento 

e/o recupero dei rifiuti, nonché i ricavi derivanti dall’accordo con i diversi Consorzi di Filiera. 

 

 

11.2 Raccolta porta a porta.  

 

L’attività di raccolta dei rifiuti urbani, sia differenziati che indifferenziati, dovrà essere 

effettuata per ciascun Comune come stabilito dalle schede allegate (Allegato C) e, se non 

diversamente indicato, il servizio dovrà avere tassativamente inizio non prima delle ore 05:00 

e termine entro le ore 12:00; per la raccolta del vetro il servizio non potrà avere inizio prima 

delle ore 07:00. Il Socio Privato è tenuto comunque ad eseguire i propri servizi avendo cura 

di: 

- non intralciare il traffico, con particolare riguardo per la viabilità principale e la viabilità in 

prossimità di scuole, edifici pubblici, ospedali, case di riposo, grandi stabilimenti o altri 

punti di assembramento, durante gli orari di punta (indicativamente dalle ore 07.30 alle 

ore 08.30); 

- non arrecare in alcun modo disturbo al riposo notturno nelle aree residenziali, avendo 

cura di effettuare eventuali operazioni di travaso dei rifiuti o altre operazioni rumorose al 

di fuori dei centri residenziali e lontano da private abitazioni; 

- non danneggiare in alcun modo i contenitori privati utilizzati dagli utenti per l’esposizione 

dei rifiuti, con particolare riguardo per la fase di riconsegna degli stessi, che dovrà essere 

eseguita sempre in modo riguardoso e professionale; 

- eseguire il servizio di raccolta dei rifiuti anche, se richiesto da UTILYA, in area privata; 
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Il mancato rispetto degli orari prestabiliti e delle prescrizioni sopra riportate potrà essere 

oggetto di sanzioni e penalità, così come previsto dall’art. 27 del presente Capitolato.  

UTILYA predisporrà ogni anno, anche in eventuale collaborazione con il Socio Privato, entro il 

giorno 10 del mese di dicembre, il calendario delle raccolte per l’anno successivo per ciascun 

Comune socio. Il Socio Privato è tenuto, a parità di frequenze, a rispettare i giorni di raccolta 

stabiliti da UTILYA. 

Il Socio Privato è tenuto, senza oneri a carico di UTILYA, ad eseguire annualmente la 

distribuzione dei calendari del servizio alle singole utenze (a mezzo cassettaggio e/o a mezzo 

postale) entro quindici giorni, naturali e consecutivi, dalla consegna degli stessi che saranno 

realizzati a cura di UTILYA. La consegna dei calendari per la raccolta porta a porta dei rifiuti 

dovrà comunque avvenire possibilmente entro il 31 dicembre di ogni anno. 

A titolo esemplificativo, il calendario delle raccolte per l’anno 2021 è allegato al presente 

capitolato.  

Resta comunque inteso che i giorni in cui la raccolta verrà sospesa, per cause diverse e non 

imputabili ad UTILYA, il Socio Privato si farà parte diligente al fine di collaborare con UTILYA 

per informare tempestivamente l’utenza tramite affissione di manifesti informativi. 

Il Socio Privato dovrà attuare, durante la fase di raccolta dei rifiuti, un “controllo di 

conformità” sugli stessi, con possibilità di astenersi dalla raccolta qualora gli stessi non siano 

conformi (per natura o confezionamento) a quanto previsto nei regolamenti comunali, nel 

calendario della raccolta e comunque alle indicazioni appositamente emanate da UTILYA. In tali 

casi sarà cura degli addetti alla raccolta apporre sui rifiuti conferiti irregolarmente una 

etichetta, la cui bozza grafica dovrà essere concordata con UTILYA, che riporti la scritta “rifiuto 

non conforme”, con l’indicazione delle motivazioni della mancata raccolta, e comunicare ad 

UTILYA, entro le ore 14.00 della stessa giornata di raccolta, il relativo elenco delle etichette 

rilasciate, completo di indirizzo, numero civico e motivazione. 

I rifiuti etichettati che permangano sul suolo, all’esterno delle pertinenze private per un 

numero superiore a cinque giorni continuativi, dovranno essere considerati rifiuti abbandonati 

e come tali trattati. 

 

 

Articolo 12 – Raccolta selettiva di altri rifiuti 

 

Il Socio Privato dovrà provvedere alle operazioni di svuotamento dei contenitori posizionati 

sul territorio per: pile, farmaci, contenitori T/F, toner, vernici ed imballaggi contenenti residui 

di sostanze pericolose, nonché ogni altro rifiuto pericoloso individuato da UTILYA, con cadenza 

almeno mensile e comunque a riempimento o secondo la frequenza individuata da UTILYA per 

ciascun caso. 

I contenitori, nel numero indicato in allegato (Allegato C), sono posizionati nei punti di raccolta 

prescelti da UTILYA. Il posizionamento di nuovi contenitori destinati a questa tipologia di 

raccolta, nel corso della durata dell’appalto, comporterà l’assoggettamento alle stesse misure 
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gestionali, previa comunicazione scritta di UTILYA e senza oneri aggiuntivi a carico della 

stessa. 

Il materiale raccolto verrà avviato agli impianti di trattamento reperiti dal Socio Privato in 

accordo con UTILYA. 

Il costo di trattamento è a carico del Socio Privato. 

UTILYA si riserva, comunque, il diritto di variare le modalità di raccolta dei materiali sul 

territorio durante l’arco di validità del contratto d’appalto, secondo scadenze, tempi e modi 

concordati con il Socio Privato. 

 

 

Articolo 13 - Pulizia meccanica e/o manuale delle strade  

 

Lo spazzamento verrà effettuato secondo le modalità indicate nelle Schede Descrittive del 

servizio (Allegato C) e previa la concertazione con UTILYA di un calendario su base mensile del 

servizio. 

Il servizio verrà espletato mediante ausilio di mezzi meccanici (spazzatrici stradali) e 

riguarderà strade, piste ciclabili, parcheggi, incroci, aree di uso pubblico, cigli stradali su 

entrambi i lati della sede stradale, ricadenti entro il perimetro dei centri abitati interessati ed 

indicati nelle tabelle allegate (Allegato C). Tuttavia, si precisa che il programma riportato nelle 

Schede Descrittive dell’Allegato C deve intendersi indicativo e suscettibile di eventuali 

modifiche; è facoltà di UTILYA chiedere di riqualificare/modificare l’elenco delle strade e delle 

aree sottoposte a pulizia in funzione di eventuali richieste dei Comuni Soci. Qualora tali 

modifiche non comportassero l’aumento del numero di ore e la modifica delle modalità di 

esecuzione del servizio, nessun onere aggiuntivo potrà essere addotto a carico di UTILYA. 

Gli automezzi utilizzati dovranno avere dimensioni commisurate alle caratteristiche della rete 

viaria attualmente servita, pubblica o privata, e dovranno essere dotati di appositi segnalatori 

luminosi e di scritte identificative ben visibili con la scritta “Servizio svolto per conto di UTILYA 

s.r.l.” ed il relativo logo della Società, la cui bozza grafica dovrà essere sottoposta 

all’approvazione di UTILYA.  

Le spazzatrici deputate al servizio dovranno essere obbligatoriamente dotate di sistema di 

localizzazione tipo GPS e UTILYA ha facoltà di chiedere, senza oneri a proprio carico, un report 

che riporti dettagliatamente le aree di lavoro (spazzole a terra) e gli orari di esecuzione dei 

servizi.  

Il Socio Privato è comunque obbligato a fornire, senza alcun onere a carico di UTILYA, entro 10 

giorni dall’ inizio dell’appalto, le credenziali di accesso al portale di localizzazione GPS degli 

automezzi così che UTILYA possa verificare in tempo reale l’esecuzione dei servizi. 

Qualora sia opportuno, per migliorare la produttività delle squadre impiegate, il Socio Privato 

potrà dotare il personale a piedi di soffianti spalleggiabili e/o di strumenti manuali, senza che 

ciò dia luogo ad incremento dei compensi previsti per i servizi di spazzamento. In particolare, 

nelle aree ove sono presenti alberature stradali, a supporto dello spazzamento 
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meccanico il Socio Privato dovrà prevedere un servizio espletato manualmente che 

riguardi marciapiedi, portici, piazze e punti non accessibili al mezzo meccanico. 

E’ compresa nel servizio l’attività di svuotamento dei cestini gettacarte compresi all’interno dei 

centri abitati di tutti i Comuni, secondo la frequenza minima indicata nell’Allegato C. Nel 

servizio di svuotamento e pulizia dei cestini è compresa la fornitura dei sacchetti, la cui 

tipologia dovrà essere concordata con UTILYA.  

I rifiuti raccolti saranno trasportati a cura del Socio Privato allo smaltimento in idoneo 

impianto indicato da UTILYA, con costi a carico di quest’ultima. È fatto espresso divieto, in 

proposito, di conferire i rifiuti derivanti dal servizio di svuotamento dei cestini presso 

gli ecocentri comunali o all’interno di altre tipologie di rifiuti (es. ingombranti). Il 

Socio Privato dovrà provvedere autonomamente, senza oneri ulteriori a carico di UTILYA, allo 

stoccaggio temporaneo dei rifiuti derivanti dallo svuotamento dei cestini, in attesa dell’avvio a 

smaltimento degli stessi, o in alternativa, potrà organizzare direttamente il trasporto degli 

stessi all’impianto di destinazione, fatta salva la contabilità separata tra Comuni. 

Per il Comune di Lonigo, il Socio Privato dovrà provvedere al lavaggio accurato dei portici e 

delle vie e piazze come da elenco strade allegato (vedi Allegato C). Tale servizio dovrà essere 

espletato su chiamata, a mezzo richiesta di UTILYA, entro 5 giorni lavorativi. Il servizio di 

lavaggio della piazza e dei portici dovrà essere eseguito con l’ausilio di idonei macchinari (es. 

tipo “lavasciuga”) e con l’utilizzo di idonei detergenti, avendo cura di garantire al contempo sia 

la conservazione in buono stato della pavimentazione sia l’asportazione di particolari tipologie 

di sporco (strisce di pneumatico, macchie d’olio, ecc.). 

In caso di precipitazione piovosa o qualsiasi altra causa di forza maggiore che pregiudichi lo 

svolgimento del servizio di spazzamento stradale è fatto obbligo al Socio Privato di 

comunicare entro le ore 12.00 dello stesso giorno a mezzo scritto la sospensione del servizio, 

specificando la causa di forza maggiore invocata. 

Per il Comune di Lonigo, in caso di precipitazioni nevose o temperature che provochino 

ghiaccio, il servizio di spazzamento verrà sospeso e gli operatori addetti saranno adibiti alla 

pulizia della neve dai marciapiedi e delle strade in prossimità delle scuole e degli edifici 

pubblici, con aspersione di sale antiscivolo (il cui approvvigionamento rimane a carico di 

UTILYA), secondo l’elenco delle strade e dei punti che verrà di volta in volta individuato da 

UTILYA.  

 

 

Articolo 14 - Pulizia del mercato di Lonigo e della Fiera Campionaria di Lonigo  

 

Il Socio Privato dovrà provvedere alla pulizia del mercato settimanale di Lonigo, senza 

oneri aggiuntivi a carico di UTILYA. Tale servizio dovrà prevedere: 

- pulizia meccanica con autospazzante e uomo a terra dotato di soffiatore/attrezzi 

manuali di tutte le aree del centro storico soggette al mercato (si veda l’elenco 

indicativo riportato nell’Allegato C); 
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- rimozione di tutti i rifiuti e frammenti di rifiuti rinvenuti nelle aree del centro storico 

soggette al mercato; 

- svuotamento di tutti i cestini nelle aree del centro storico soggette al mercato. 

Per quanto riguarda i servizi per la Fiera Campionaria di Lonigo, il Capitolato Speciale 

d’Appalto potrà prevedere l’esecuzione di prestazioni, senza oneri aggiuntivi a carico di UTILYA, 

quali quelle di cui all’elenco esemplificativo (non esaustivo) seguente: 

- posizionamento di un container da 40 mc con coperchio al centro del Parco Ippodromo, 

per la raccolta di rifiuti ingombranti derivanti dalle operazioni di installazione degli 

stand; svuotamento dello stesso su chiamata; 

- posizionamento di contenitori per la raccolta differenziata dei rifiuti all’interno del Parco 

Ipprodromo, in Via Roma, Piazzale Tonelato, piazzale Via Fermi, Via Dalmazia, Via 

Turati, Piazza Matteotti, Piazza Garibaldi, Via Q. Rossi, Piazza IV novembre, Palazzo 

Pisani, Vicolo Pisani, Piazza XXV aprile, Piazza XX Settembre, per un totale di circa n°25 

cassonetti da 1100 litri e circa n° 70 bidoni carrellati da 240 litri; svuotamento degli 

stessi con frequenza quotidiana durante i giorni delle manifestazioni; 

- pulizia (rimozione escrementi dei cavalli) del piazzale dell’Istituto Agrario Trentin in Via 

San Giovanni e delle vie soggette al passaggio della sfilata (servizio da effettuarsi la 

mattina del giorno dell’inaugurazione della Fiera), indicativamente: Via Pontedera, Via 

Castelgiuncoli, Viale della Vittoria, Via del Mercato, Piazza XX Settembre, Via Ognibene, 

Via San Giovanni, Via Pontedera, Via C. Battisti Via N. Sauro, Piazza Matteotti, Via 

Roma, Viale centrale del Parco Ippodromo; 

- spazzamento accurato del centro storico e del viale centrale del Parco Ippodromo e di 

Via Roma (da ripetere più volte durante la settimana della manifestazione). 

 

 

Articolo 15 – Servizi per manifestazioni popolari 

 

Tra i servizi per le manifestazioni elencati nell’Allegato C del Capitolato Speciale d’Appalto per 

ciascun Comune rientrano: 

- il posizionamento di contenitori per la raccolta differenziata dei rifiuti (bidoni, 

cassonetti, containers), nel numero e nelle tipologie di volta in volta individuati da 

Utilya, sulla base della prassi gestionale consolidata nel corso degli ultimi anni e delle 

eventuali nuove esigenze riscontrate; 

- il servizio di svuotamento dei contenitori per la raccolta dei rifiuti di volta in volta 

posizionati, secondo le frequenze stabilite da Utilya, sulla base della prassi gestionale 

consolidata nel corso degli ultimi anni, anche al di fuori dei normali turni di raccolta 

(anche in orario festivo o notturno); 

- i servizi di pulizia, spazzamento e raccolta rifiuti necessari a garantire l’igiene ed il 

decoro pubblico sia nelle fasi preparatorie, sia durante e al termine delle manifestazioni. 

La disponibilità dovrà essere data entro tre giorni dalla richiesta. Tali servizi per le 
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manifestazioni ricomprese nell’elenco di cui all’Allegato C devono intendersi comprese nel 

canone d’appalto annuo e non potranno pertanto comportare un aggravio dei costi a carico di 

UTILYA. 

 

 

Articolo 16 – Attività occasionali su richiesta da parte di UTILYA 

 

Il Socio Privato, come specificato nell’articolo 3 del presente Capitolato, è tenuta a presentare 

nell’offerta economica il ribasso per tutte le attività riportate nell’allegato elenco dei prezzi 

unitari (Allegato D), che non rientrano nella base d’asta del presente appalto, ma che UTILYA 

potrebbe richiedere e/o attuare nel corso dello stesso. Qualora UTILYA intendesse avvalersi di 

tali prestazioni, i servizi saranno conteggiati mensilmente sulla base del prezziario di cui 

all’Allegato D, al netto del ribasso di gara. 

16.1 Interventi extra di pulizia meccanica delle strade  

La disponibilità dovrà essere data entro tre giorni dalla richiesta. 

16.2 Presenza di un addetto a disposizione di UTILYA 

UTILYA ha la facoltà di richiedere la presenza di un addetto per lo svolgimento di compiti vari 

quali ad esempio: 

- raccolta dei rifiuti abbandonati sparsi sul territorio comunale, compresa l’area di 

intervento della spazzatrice; 

- pulizia di aiuole, marciapiedi, griglie, fossi e rogge; 

- raccolta d’ingenti quantità di rifiuti accumulatisi per eventi eccezionali con utilizzo di gru 

o automezzo compattante; 

- interventi straordinari di pulizia delle sponde dei canali/rogge/fiumi, utilizzando idonea 

attrezzatura e mezzi. 

 La disponibilità dell’addetto a UTILYA dovrà essere data entro tre giorni dalla richiesta. 

16.3 Noleggio e servizio di svuotamento di ulteriori contenitori  

Fornitura di ulteriori contenitori, compreso il servizio di raccolta alle frequenze prestabilite, il 

lavaggio e la manutenzione. 

16.4 Feste popolari 

In caso di feste popolari organizzate da associazioni, partiti, centri culturali, Comuni, ovvero 

ogni altro caso comunicato ed autorizzato da UTILYA e non compreso nell’elenco di cui 

all’Allegato C, la stessa UTILYA ha la facoltà di richiedere interventi di raccolta dei rifiuti 

prodotti, il posizionamento e lo svuotamento di contenitori/campane/cassoni e/o eventuali 

servizi di pulizia stradale. 

16.5 Trasporto cassoni dai centri di raccolta comunali 

UTILYA ha la facoltà di richiedere il trasporto dei cassoni scarrabili posizionati presso i centri di 

raccolta comunali non gestiti dal Socio Privato. 

La disponibilità dovrà essere data entro tre giorni dalla richiesta. 

UTILYA si riserva di richiedere ulteriori prestazioni non comprese nell’elenco di cui sopra, tra 
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cui la bonifica di siti contaminati rinvenuti sul territorio e la raccolta, trasporto e smaltimento di 

rifiuti contenenti amianto. 

I cassoni pieni dovranno essere rimossi, trasportati al destinatario e sostituiti con cassoni vuoti 

equivalenti ed equipollenti. 

Se ciò non fosse possibile potrebbe essere eseguito uno svuotamento parziale dei cassoni 

presenti agli ecocentri. 

In tal caso si rende necessario da parte del trasportatore, con l’ausilio di sensori di carico 

installati nel mezzo, l’esecuzione in loco di una pesata pre e post svuotamento e l’emissione di 

un bindello di pesata, da allegare al formulario, che indichi il peso in kg del materiale asportato 

dal cassone dell’ecocentro. 

Tale valore dovrà essere riportato nel formulario alla sezione “peso da verificarsi a destino ’’. 

Inoltre, UTILYA potrà richiedere noli di attrezzature ad integrazione di quelle previste 

contrattualmente di cui all’Allegato C. 

16.6 Raccolta differenziata del mercato di Lonigo 

Raccolta differenziata dei rifiuti lasciati sul suolo pubblico a seguito del mercato settimanale di 

Lonigo, secondo le prescrizioni stabilite dai regolamenti comunali e le indicazioni emanate da 

UTILYA. 

 

 

Articolo 17 – Proprietà e destinazione dei rifiuti 

 

I produttori/detentori dei rifiuti raccolti dal Socio Privato nello svolgimento del servizio sono 

sempre e comunque i Comuni Soci di UTILYA, all’interno dei quali il servizio viene svolto.  

Gli oneri di trattamento della frazione “secco” non riciclabile (C.E.R. 200301), dei rifiuti 

ingombranti (C.E.R. 200307) e del rifiuto derivato dal servizio di spazzamento (cd. “terre di 

spazzamento”, C.E.R. 200303) e gli oneri per l’avvio a recupero della frazione organica, 

“umido” (C.E.R. 200108) e “verde e ramaglie” (C.E.R. 200201), sono a carico di UTILYA. 

Si specifica che UTILYA non svolge in alcun modo azione di intermediazione, in nome e per 

conto dei Comuni Soci che affidano ad essa i servizi oggetto del presente capitolato. Pertanto, 

è fatto divieto al Socio Privato di indicare UTILYA quale intermediario nella 

compilazione della documentazione accompagnatoria per il trasporto dei rifiuti. Potrà 

altresì essere riportata tra le note della documentazione la dicitura: “Servizio svolto per conto 

di UTILYA S.r.l.”. 

Gli impianti/destinazioni utilizzati da UTILYA sono i seguenti: 

- frazione “secco” non riciclabile: 

o inceneritore “Alto Vicentino Ambiente S.r.l.”, Via Lago di Pusiano, Schio (VI); 

o discarica “Valore Ambiente”, Via Quadri, Grumolo delle Abbadesse (VI); 

o recupero di “Futura S.r.l.”, Via Lungochiampo, Montebello (VI); 

-  “terre di spazzamento”:  

o ecocentro di Lonigo, Viale della Scienza (VI); 
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- rifiuti ingombranti non recuperabili: 

o recupero di “Futura S.r.l.”, Via Lungochiampo, Montebello (VI); 

- frazione organica “umido”:  

o biodigestore di Berica Utilya SpA, in località Cà d’Oro, Asigliano Veneto (VI); 

- frazione organica “verde e ramaglie”:  

o impianto di compostaggio “Ni.mar Srl”, Cerea (VR); 

o impianto di compostaggio “Bertuzzo S.r.l.”, Montecchio Precalcino (VI); 

- imballaggi in carta, plastica, vetro, alluminio: impianto di “Futura S.r.l.”, Via 

Lungochiampo, Montebello (VI) e impianti di riferimento CONAI in ambito provinciale. 

 

Sono a carico e/o vantaggio di UTILYA tutti gli oneri o proventi derivati dall’avvio a o 

trattamento/smaltimento/recupero di tutti gli altri rifiuti oggetto dell’appalto. 

È a carico del Socio Privato la predisposizione e rendicontazione amministrativa delle 

fatturazioni periodiche rivolte ai consorzi di filiera. Il Socio Privato dovrà quindi 

predisporre tutto quanto necessario per consentire ad Utilya la fatturazione dei 

contributi ai consorzi. 

Utilya corrisponde al Socio Privato una quota del 20% dei ricavi determinati dal 

raggiungimento dell’obiettivo dell’80% di raccolta differenziata, calcolato come media annua, 

secondo il sistema disciplinato dalla normativa della Regione Veneto.  

La quota di cui sopra sarà̀ riconosciuta al Socio Privato entro il 30 aprile dell’anno successivo a 

quello di riferimento. 

Le eventuali premialità̀ tariffarie di cui Utilya potrà̀ fruire per via delle direttive regionali in 

materia di raggiungimento delle % di RD, o di altri obiettivi ambientali legati alla gestione dei 

rifiuti, rimangono espressamente a beneficio di Utilya per l'intero importo e per l'intera durata 

del contratto. 

Restano di competenza di Utilya senza possibilità̀ alcuna di rivalsa da parte del Socio Privato, 

eventuali ulteriori contributi erogati da Enti pubblici, associazioni, consorzi, privati. È esclusa la 

possibilità di rivalsa da parte del Socio Privato anche in relazione ad eventuali sanzioni 

amministrative elevate dal Comune da altri organi di controllo verso cittadini o altri soggetti, o 

a comportamenti non corretti connessi alla gestione dei rifiuti o all’igiene urbana in genere. 

 

 

Articolo 18 – Trasporto dei rifiuti con oneri di trattamento a carico di UTILYA. 

 

Costituisce servizio opzionale ai sensi dell’art. 2.2 del Capitolato Speciale d’Appalto il trasporto 

a destinazione, presso gli impianti individuati da UTILYA, delle frazioni i cui oneri/proventi sono 

a carico della stessa ai sensi dell’art. 17: 

- trasporto del rifiuto “secco” non riciclabile (C.E.R. 200301), art. 2.2, lettera b); 

- trasporto delle “terre di spazzamento” (C.E.R. 200303), art. 2.2, lettera d); 

- trasporto dei rifiuti “ingombranti” (C.E.R. 200307), art. 2.2, lettera g); 
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- trasporto del “rifiuto umido” (C.E.R. 200108), art 2.2., lettera b); 

- trasporto di “verde e ramaglie” (C.E.R. 200201), art. 2.2., lettera g); 

- trasporto di “carta e cartone” (C.E.R. 200101), art. 2.2., lettera b); 

- trasporto di “plastica e lattine” (C.E.R 150106) art. 2.2., lettera b); 

- trasporto di “vetro” (C.E.R. 150107) art. 2.2., lettera b); 

 

Il rifiuto “secco” non riciclabile (C.E.R. 200301) raccolto dal Socio Privato nello 

svolgimento del servizio è avviato presso l’impianto di smaltimento stabilito dagli Organismi di 

bacino (Provincia ed A.T.O.) o individuato da UTILYA di concerto con questi ultimi. 

UTILYA si riserva nel corso dell’appalto di scorporare la fase di trasporto, trattandosi di un 

servizio opzionale ai sensi dell’art. 2.2, lettera b), da quella di raccolta, per l’eventuale 

affidamento della gestione di un centro di trasferenza sovracomunale. Pertanto, nel caso in cui 

l’eventuale stazione di travaso dei rifiuti raccolti sia individuato da UTILYA all’interno del 

territorio dei Comuni Soci o in un raggio di 20 chilometri dalla sede legale della Società, questo 

non potrà in alcun modo comportare un aggravio dei costi per il servizio di raccolta dei rifiuti di 

cui all’art. 2.1, lettera b). In tale caso, inoltre, l’importo per i servizi di trasporto del rifiuto 

“secco” non riciclabile, di cui all’art. 2.2, lettera b), al netto del ribasso offerto, sarà scontato 

del 70% dal canone contrattuale, senza che il Socio Privato possa pretendere nulla a titolo di 

risarcimento per qualsiasi motivazione. 

Nessun onere aggiuntivo verrà comunque corrisposto al Socio Privato per eventuali nuovi 

impianti di destinazione la cui distanza sia ricompresa in un raggio di 50 km dalla sede legale 

di UTILYA, calcolata con Google Maps lungo la più breve viabilità ordinaria (escluse autostrade 

o strade a pedaggio) percorribile dai mezzi della raccolta.  

Nel caso in cui variassero gli impianti di riferimento di cui all’art. 17, per eventuali destinazioni 

situate a distanze superiori a 50 km dalla sede legale di Utilya, il costo per il trasporto del 

“secco” non riciclabile si intende calcolato sulla base della maggiore distanza tra la sede legale 

di UTILYA e la sede del nuovo impianto di destinazione, calcolata con Google Maps lungo la più 

breve viabilità ordinaria (escluse autostrade o strade a pedaggio) percorribile dai mezzi della 

raccolta, applicando la tariffa ACI su base chilometrica.  

 

Le “terre di spazzamento” (C.E.R. 200303) saranno trasportate dal Socio Privato presso 

l’ecocentro di Lonigo, che funge da stazione di travaso per questa tipologia di rifiuto (il 

trasporto presso l’impianto di recupero attualmente in uso è a carico di UTILYA e non 

costituisce servizio oggetto del Capitolato Speciale d’Appalto). Pertanto, il costo per il trasporto 

delle terre di spazzamento presso l’ecocentro di Lonigo dal territorio dei Comuni soci è 

totalmente ricompreso nel canone del servizio di spazzamento stradale, di cui all’art. 2.2, 

lettera d).  

Nel caso in cui un eventuale ulteriore punto di travaso dei rifiuti raccolti durante il servizio di 

spazzamento sia individuato da UTILYA all’interno del territorio dei Comuni Soci o in un raggio 
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di 20 chilometri dalla sede legale della Società, questo non potrà in alcun modo comportare un 

aggravio dei costi per il servizio di cui all’art. 2, lettera d).  

È fatto inoltre espresso obbligo al Socio Privato di mantenere una contabilità separata delle 

terre di spazzamento raccolte sul territorio di ciascun Comune. A tal fine, nessun onere potrà 

essere addebitato ad UTILYA per la pesatura dei rifiuti prima del conferimento 

presso la stazione di travaso presso l’ecocentro di Lonigo. 

 

I rifiuti “ingombranti” (C.E.R. 200307) sono raccolti presso i centri di raccolta di UTILYA e il 

servizio di trasporto di questi presso gli impianti di trattamento individuati dall’art. 17 

costituisce servizio opzionale ai sensi dell’art. 2.2, lettera g). Nel caso in cui un ulteriore 

eventuale impianto di destinazione dei rifiuti ingombranti sia individuato da UTILYA all’interno 

del territorio dei Comuni Soci o in un raggio di 20 chilometri dalla sede legale della Società, 

questo non potrà in alcun modo comportare un aggravio dei costi per il servizio di trasporto dei 

rifiuti ingombranti di cui all’art. 2, lettera g). Nel caso in cui variassero gli impianti di 

riferimento di cui all’art. 17, per eventuali destinazioni situate a distanze superiori a 20 km 

dalla sede legale di Utilya, il costo per il trasporto dei rifiuti ingombranti si intende calcolato 

sulla base della maggiore distanza tra la sede legale di UTILYA e la sede del nuovo impianto di 

destinazione, calcolata con Google Maps lungo la più breve viabilità ordinaria (escluse 

autostrade o strade a pedaggio) percorribile dai mezzi della raccolta, applicando la tariffa ACI 

su base chilometrica.  

 

Il rifiuto “umido” (C.E.R. 200108) è trasportato dal Socio Privato presso l’impianto Berica 

Utilya S.p.A., con sede in località Cà d’Oro ad Asigliano Veneto (VI). Pertanto, il costo per il 

trasporto del rifiuto umido presso il suddetto impianto dal territorio dei Comuni soci è 

totalmente ricompreso nel canone del servizio di raccolta, di cui all’art. 2.1, lettera a).  

Nel caso in cui variassero gli impianti di riferimento di cui all’art. 17, per eventuali destinazioni 

situate all’esterno del territorio dei Comuni soci o a distanze superiori a 20 km dalla sede 

legale di Utilya, il costo per il trasporto del rifiuto “umido” si intende calcolato sulla base della 

maggiore distanza tra la sede legale di UTILYA e la sede del nuovo impianto di destinazione, 

calcolata con Google Maps lungo la più breve viabilità ordinaria (escluse autostrade o strade a 

pedaggio) percorribile dai mezzi della raccolta, applicando la tariffa ACI su base chilometrica.  

 

“Verde e ramaglie” sono raccolti presso i centri di raccolta di UTILYA e il servizio di trasporto 

di questi presso gli impianti di trattamento individuati dall’art. 17 costituisce servizio opzionale 

ai sensi dell’art. 2.2, lettera g). Nessun onere aggiuntivo verrà comunque corrisposto al Socio 

Privato per eventuali nuovi impianti di destinazione la cui distanza sia ricompresa in un raggio 

di 50 km dalla sede legale di UTILYA, calcolata con Google Maps lungo la più breve viabilità 

ordinaria (escluse autostrade o strade a pedaggio) percorribile dai mezzi della raccolta.  

Per eventuali distanze superiori a 50 km dalla sede legale di UTILYA, il costo per il trasporto di 
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“verde e ramaglie” si intende calcolato sulla base della maggiore distanza tra la sede legale di 

UTILYA e la sede del nuovo impianto di destinazione individuato, calcolata con Google Maps 

lungo la più breve viabilità ordinaria (escluse autostrade o strade a pedaggio), percorribile dai 

mezzi della raccolta, su base chilometrica della tariffa ACI. 

 

 

Articolo 19 – Trasporto frazioni riciclabili  

 

Nel caso in cui un eventuale impianto di destinazione delle frazioni riciclabili, raccolte durante il 

servizio porta a porta o presso gli ecocentri di UTILYA, sia individuato da UTILYA all’interno del 

territorio dei Comuni Soci o in un raggio di 20 chilometri dalla sede legale della Società, questo 

comporterà una riduzione del canone del servizio di raccolta per tale frazione di rifiuto, pari al 

10% del relativo canone.  

In tale caso, inoltre, l’importo per i servizi di trasporto dei cassoni dagli ecocentri, di cui all’art. 

2.2, lettera f), al netto del ribasso offerto, sarà scontato del 5% dal canone contrattuale, senza 

che il Socio Privato possa pretendere nulla a titolo di risarcimento per qualsiasi motivazione. 

 

 

Articolo 20 - Obbligo di documentazione 

 

Il Socio Privato ha l’obbligo di predisporre i formulari d’identificazione e/o bolle di trasporto, in 

base alla vigente normativa, per tutti i rifiuti in uscita da ogni territorio comunale, 

consegnando ad UTILYA la 1^ copia e la 4^ copia (o le relative fotocopie laddove risulti 

produttore il Socio Privato) di ciascun formulario, ove applicabile e/o previsto e obbligatorio. 

La consegna di tale documentazione dovrà avvenire entro il giorno 15 del mese successivo.  

Il mancato rispetto del termine sopra indicato darà luogo all’applicazione delle penali di cui 

all’art. 27. 

Inoltre, il Socio Privato deve rendersi disponibile, qualora UTILYA lo richiedesse, ad effettuare 

controlli sulle pesate dei rifiuti prodotti in ogni singolo territorio comunale senza oneri 

aggiuntivi a carico della stessa. 

 

 

Articolo 21 – Adempimenti ARERA  

 

Premesso che UTILYA è identificata come Gestore ai sensi degli adempimenti ARERA, il Socio 

Privato ha l’obbligo di fornire, entro i termini fissati da Utilya la documentazione completa ai 

fini della predisposizione dei PEF annuali. I contenuti della documentazione sono stabiliti da 

Utilya in base alle disposizioni impartite da ARERA. 

 

 

Articolo 22 - Controllo da parte di UTILYA e obbligo di cooperazione 

 

UTILYA provvederà alla vigilanza ed al controllo delle diverse attività avvalendosi del proprio 
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Ufficio Tecnico, dal quale il Socio Privato dipenderà direttamente per tutte le disposizioni che 

UTILYA potrà emanare nei riguardi delle attività oggetto dell’appalto. 

UTILYA ha la facoltà di effettuare, in qualsiasi momento, opportune verifiche volte ad accertare 

l’osservanza delle condizioni contrattuali da parte del Socio Privato. 

È fatto obbligo al personale dipendente del Socio Privato di segnalare al competente Ufficio di 

UTILYA quelle circostanze e fatti che, rilevati nell’espletamento del loro compito, possono 

impedire il regolare adempimento delle attività. 

È fatto altresì obbligo di denunciare immediatamente agli uffici competenti qualsivoglia 

irregolarità, coadiuvando l’opera dei vigili urbani-polizia locale ed offrendo tutte le indicazioni 

possibili per l’individuazione del contravventore. 

Il Socio Privato dovrà comunicare per iscritto, almeno 5 giorni prima dell’avvio dei servizi 

previsti nel presente appalto, il nominativo del Referente locale che dovrà essere munito di 

telefono cellulare. 

 

Titolo IV – Oneri e responsabilità del Socio Privato 

 

Articolo 23 – Oneri ed obblighi diversi a carico del Socio Privato 

 

Il Socio Privato è tenuto al rispetto delle seguenti prescrizioni: 

- svolgere i servizi a regola d’arte, con organizzazione dei mezzi e del personale 

necessari, garantendo la massima diligenza e cura; il Socio Privato è responsabile del 

buon andamento dei servizi assunti, del materiale avuto in consegna, delle prestazioni e 

della disciplina dei propri dipendenti;  

- adottare, nell’esecuzione di tutti gli interventi, i procedimenti e le cautele previste dalle 

norme sulla protezione ambientale in vigore e necessarie a garantire il rispetto 

dell’ambiente, delle comunità ed in generale di tutti i portatori di interesse legati al 

servizio a cui si riferisce l’appalto; 

- il Socio Privato dovrà fornire l’elenco del personale in servizio e comunicare le 

eventuali variazioni entro 20 giorni dalle stesse e su richiesta di Utilya, i nominativi del 

personale impiegato in specifici servizi; 

- Gli automezzi deputati al servizio di raccolta dei rifiuti dovranno essere 

obbligatoriamente dotati di sistema GPS e UTILYA ha facoltà di chiedere, senza oneri a 

proprio carico, un report che riporti dettagliatamente le aree di lavoro (spazzole a terra) 

e gli orari di esecuzione dei servizi. 

Il Socio Privato è comunque obbligato a fornire, senza alcun onere a carico di UTILYA, 

entro 10 giorni dall’ inizio dell’appalto, le credenziali di accesso al portale di 

localizzazione GPS degli automezzi così che UTILYA possa verificare in tempo reale 

l’esecuzione dei servizi. 

- Inoltre, UTILYA potrà richiedere al Socio Privato l’installazione di sistemi di rilevazione 
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delle utenze. In entrambi i casi gli oneri conseguenti saranno oggetto di specifica 

trattativa tra le parti; 

- Il Socio Privato dovrà garantire un servizio di pronto intervento dalle ore 08.00 alle 

ore 18.00 dal lunedì al sabato, anche in coordinamento con l’attività di sportello 

telefonico (Numero Verde), attraverso l’impiego di una squadra composta almeno da 

due operatori con idoneo automezzo per attività di recupero di servizi, mancate raccolte 

ed altri interventi richiesti da UTILYA e/o a seguito di specifiche segnalazioni del 

Numero Verde; eventuali oneri aggiuntivi per tali servizi saranno corrisposti sulla base 

dell’elenco prezzi unitari soggetti a ribasso di gara (Allegato D); 

- comunicare tempestivamente le difficoltà incontrate nello svolgimento delle prestazioni 

(es: il mancato rispetto da parte degli utenti delle norme sul conferimento); inoltre il 

Socio Privato è obbligato all’immediata segnalazione a UTILYA di eventuali danni 

causati a terzi e di qualsiasi altra anomalia riscontrata nello svolgimento del servizio;  

- comunicare mensilmente (entro il 15 del mese successivo) a UTILYA i dati relativi ai 

quantitativi di tutte le raccolte attivate nel territorio, a cui verrà allegata copia delle 

ricevute di pesatura e/o delle bolle di consegna e/o dei formulari o altro documento 

equivalente che attesti quantità e destinazione del rifiuto. I dati, le pesature ed i 

formulari dovranno riferirsi ad ogni singolo Comune socio di UTILYA. 

Nel caso di rinvenimento o di segnalazione della presenza di rifiuti non urbani (speciali, 

pericolosi, particolari e/o ogni altro rifiuto che non possa essere gestito come rifiuto urbano e 

come tale gestito ordinariamente) di qualsiasi genere sul suolo pubblico o privato, il Socio 

Privato dovrà darne tempestiva comunicazione a UTILYA provvedendo, previa richiesta della 

stessa UTILYA, alla eventuale rimozione degli stessi. Gli oneri aggiuntivi per tali servizi saranno 

corrisposti sulla base dell’elenco prezzi unitari soggetti a ribasso di gara (Allegato D). 

 

 

 Articolo 24 – Responsabilità 

 

Il Socio Privato è responsabile verso UTILYA del perfetto andamento e svolgimento delle 

diverse attività previste nel presente Capitolato.  

In particolare, il Socio Privato è responsabile: 

- di qualsiasi danno o molestia a cose e/o persone che dovesse verificarsi durante ed in 

conseguenza al servizio da espletare e ad ogni attività collegata nonché di danni causati 

da versamenti e/o perdite di materiali durante il trasporto effettuato con mezzi 

impiegati nello svolgimento dei servizi oggetto dell’appalto; il Socio Privato ha l’obbligo 

di segnalare a UTILYA qualsiasi danneggiamento e/o deterioramento delle attrezzature 

per l’igiene urbana presenti sulla sede stradale e nelle aree interessate dal servizio. Nel 

caso di danneggiamenti causati dal personale e/o dai mezzi utilizzati dal Socio Privato, 

questa dovrà provvedere al rimborso delle spese sostenute da UTILYA o da altra 
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impresa incaricata del servizio di manutenzione; il Socio Privato all’atto della stipula 

del contratto con UTILYA dovrà consegnare idonea polizza assicurativa per rischi diversi 

di responsabilità civile verso terzi e verso prestatori di lavoro a causa del contratto per 

sinistri verso persone, animali o cose. 

- della qualità dei materiali raccolti, secondo quanto specificato nel presente Capitolato. 

Le penali eventualmente applicate dagli impianti di smaltimento/trattamento/recupero, 

connessi alla non idoneità del rifiuto ad essi conferito, saranno a totale carico del Socio 

Privato. In caso di necessità, il personale del Socio Privato dovrà segnalare alle 

utenze interessate le corrette modalità di conferimento. 

 

 

Articolo 25 – Deposito cauzionale ed assicurazioni 

 

A garanzia dei patti contrattuali, prima della firma del contratto, il Socio Privato dovrà 

costituire cauzione commisurata all’importo contrattuale, ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs. 

50/2016 e s.m.i.. 

La mancata costituzione della cauzione definitiva determinerà la revoca dell’affidamento. 

La cauzione definitiva copre gli oneri per il mancato o inesatto adempimento e verrà restituita 

in seguito a istanza del Socio Privato entro i tre mesi seguenti la scadenza del termine di 

validità del contratto, verificata da parte di UTILYA la non sussistenza di contenzioso in atto. Il 

termine predetto deve intendersi come data effettiva di conclusione del rapporto contrattuale. 

In caso di violazione delle norme e delle prescrizioni suddette, la cauzione potrà essere 

incamerata da UTILYA. Il deposito cauzionale è mantenuto per tutta la durata del rapporto 

contrattuale nell’ammontare stabilito e non produrrà, per alcun motivo, interessi di sorta a 

favore del Socio Privato. 

Il Socio Privato assumerà, senza riserva od eccezione, ogni responsabilità per danni ad 

UTILYA o a terzi, alle persone od alle cose, che potranno derivare da qualsiasi infortunio o fatto 

imputabile al Socio Privato od al suo personale in relazione all’esecuzione del servizio o a 

cause ad esso connesse. A tal fine il Socio Privato dovrà stipulare un’idonea polizza di 

Responsabilità Civile verso Terzi (RCT) e di Responsabilità Civile verso i Prestatori di Lavoro 

(R.C.O.) per i rischi inerenti la propria attività, incluso l’appalto in oggetto, e con l’estensione 

nel novero dei Terzi di UTILYA e dei suoi dipendenti con massimale di Euro 5.000.000,00 (Euro 

cinquemilioni/00). 

Tutte le polizze dovranno essere preventivamente accettate da UTILYA ed esibite prima della 

stipulazione del contratto, fermo restando che ciò non costituisce sgravio alcuno delle 

responsabilità incombenti al Socio Privato. La copertura assicurativa dovrà avere validità 

almeno fino alla scadenza contrattuale. 

In caso di costituzione di A.T.I. (o di consorzio di Imprese, ai sensi dell’art. 2602 del C.C.) 

l’Impresa Mandataria (o il Consorzio) dovrà esibire l’estensione della copertura assicurativa per 
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R.C.T./R.C.O. anche per le attività delle Mandanti o delle Consorziate. In caso di impossibilità, 

le Mandanti o le Consorziate dovranno esibire proprie polizze per R.C.T./R.C.O. con le modalità 

e alle condizioni sopra riportate. 

In caso di Consorzio tra Cooperative di Produzione e Lavoro e di Consorzio tra Imprese 

artigiane, le polizze assicurative dovranno essere esibite dalle Imprese Consorziate. 

In caso di subappalto, la copertura assicurativa del Socio Privato dovrà contemplare la 

copertura assicurativa per R.C.T./R.C.O. del subAPPALTATORE. 

L’inosservanza di quanto sopra previsto o l’inadeguatezza delle polizze, non consentono di 

procedere alla stipulazione del contratto, per fatto e colpa del Socio Privato. 

 

Titolo V – Canone, penalità e risoluzione 

 

Articolo 26 - Canone, adeguamenti e pagamenti 

 

Per l’esecuzione delle attività comprese nei servizi principali di cui al punto 1 dell’art. 2, UTILYA 

corrisponderà al Socio Privato il canone annuo offerto in sede di gara.  

Per i servizi opzionali, di cui al punto 2 dell’art. 2, UTILYA corrisponderà al Socio Privato gli 

importi relativi ai servizi effettivamente resi sulla base del periodo di esecuzione degli stessi, 

come da elenco prezzi di cui all’Allegato D. 

Il canone annuo base, indicato nell’offerta dal Socio Privato, si intende remunerativo per le 

prestazioni previste nel presente Capitolato per esplicita ammissione che il Socio Privato abbia 

eseguito gli opportuni calcoli estimativi. Resta quindi inteso che tale canone è comprensivo di 

tutte le spese ed oneri inerenti e conseguenti la gestione delle attività previste in contratto. 

Tutto è incluso, nulla è escluso. 

Il canone annuo verrà corrisposto in rate mensili posticipate, da pagarsi entro 60 (sessanta) 

giorni dalla fine del mese di ricevimento della fattura da parte di UTILYA. 

Le fatture dovranno essere redatte in maniera completa ed esaustiva, descrittive di ogni 

attività specificando dettagliatamente per ogni voce l’attribuzione al Comune di competenza 

secondo uno schema proposto dal Socio Privato ed approvato da UTILYA. 

In caso di ritardo nei pagamenti a decorrere dalla scadenza del termine come sopra fissato, 

saranno dovuti su tutti gli importi maturati e non corrisposti, nessuno escluso, gli interessi 

legali. 

Nel caso di pagamenti che risultassero non dovuti, gli stessi interessi verranno applicati sugli 

importi da restituire o da compensare per il periodo che intercorre tra il pagamento e la 

restituzione o la compensazione. 

Il corrispettivo annuale ed i relativi prezzi unitari richiamati nell'Allegato B rimarranno fissi ed 

invariati per il primo anno dalla stipula del contratto. 

Successivamente, compreso l'eventuale periodo di rinnovo/proroga previsto all'art. 4 del 

presente capitolato, il corrispettivo sarà aggiornato annualmente secondo i criteri definiti 
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dall’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA) coerenti con il Modello 

Tariffario (MTR) allegato alla Delibera n.443 del 31 ottobre 2019, ovvero, in difetto di tali 

provvedimenti, sulla base del tasso di inflazione, inteso come variazione percentuale della 

media calcolata su 12 mesi dell’indice mensile ISTAT per le Famiglie di Operai ed Impiegati 

(FOI esclusi i tabacchi). 

Articolo 27 – Penalità 

 

Per i casi di inadempienza saranno applicate penali negli importi di seguito indicati: 

INADEMPIENZA PENALE 

Contaminazione e/o miscelazione di rifiuti da un minimo di euro 300,00 a un 

massimo di euro 3.000,00 per ogni 

contestazione 

Mancato adempimento di quanto ordinato da 

Utilya e a mezzo del suo responsabile 

da un minimo di euro 100,00 a un 

massimo di euro 1.000,00 per ogni 

contestazione 

Mancata o carente esecuzione del servizio di 

trasporto dei rifiuti al punto di 

smaltimento/trattamento/recupero 

da un minimo di euro 100,00 a un 

massimo di euro 1.000,00 per ogni 

infrazione 

Omessa raccolta di rifiuti in un tratto stradale o 

piazza durante un turno di lavoro o raccolta 

effettuata con spargimento di rifiuti sul suolo 

pubblico 

da un minimo di euro 100,00 a un 

massimo di euro 1.000,00 per ogni 

infrazione 

Omessa raccolta dei rifiuti abbandonati sul 

territorio 

da un minimo di euro 100,00 a un 

massimo di euro 1.000,00 per ogni 

infrazione 

Mancato svolgimento del servizio di spazzamento da un minimo di euro 200,00 a un 

massimo di euro 500,00 al giorno 

Incompleto spazzamento da un minimo di euro 100,00 a un 

massimo di euro 300,00 per ogni 

carenza accertata 

Utilizzo di personale privo di divise aziendali euro 300,00 per ogni carenza accertata 

per persona 

Inadeguato stato di conservazione e manutenzione 

degli automezzi (al singolo automezzo potranno 

essere contestate contemporaneamente più 

infrazioni) 

euro 300,00 per ogni contestazione e 

per giorno 

Mancata e/o incompleta effettuazione delle 

campagne informative  

da un minimo di euro 50,00 a un 

massimo di euro 200,00 per ogni 

carenza giornaliera accertata 

Mancata comunicazione delle variazioni del 

personale impiegato nel servizio 

da un minimo di euro 100,00 a un 

massimo di euro 300,00 per ogni 

infrazione accertata 

Irregolarità commesse dal personale di servizio da un minimo di euro 200,00 a un 
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nonché per documentato comportamento scorretto 

verso il pubblico e/o per documentata indisciplina 

nello svolgimento delle mansioni 

massimo di euro 2.000,00 per ogni 

contestazione 

 

Per il mancato rispetto degli obblighi di 

contabilizzazione separata dei rifiuti di ciascun 

Comune di cui all’art. 11, punto 1, o il mancato 

avviamento a corretta destinazione dei rifiuti 

oggetto delle raccolte differenziate attivate nel 

territorio 

€ 2500 per ogni contestazione 

Altre inadempienze agli obblighi contrattuali 

assunti non indicate nel precedente elenco 

da un minimo di euro 100,00 a un 

massimo di euro 1.000,00 per ogni 

contestazione 

 

Resta comunque a carico del Socio Privato l'obbligo di ovviare al disservizio rilevato nel più 

breve tempo possibile, e comunque non oltre il giorno successivo a quello di contestazione 

dell'infrazione. 

L'applicazione sarà preceduta da formale contestazione dell'inadempienza, alla quale il Socio 

Privato avrà la facoltà di presentare contro deduzioni entro cinque giorni dalla notifica della 

contestazione inviata tramite raccomandata A/R o PEC. 

Le eventuali giustificazioni del Socio Privato saranno opportunamente valutate e considerate 

per l'eventuale applicazione della penalità, da notificarsi mediante PEC o raccomandata A/R al 

domicilio del Socio Privato. 

Qualora le controdeduzioni non fossero prodotte entro il predetto termine, si intenderà 

riconosciuta e accettata la contestazione e Utilya applicherà le conseguenti penali. 

All’applicazione delle penali si procederà anche quando, a insindacabile e incensurabile giudizio 

di Utilya, le controdeduzioni dell’I.A. non consentissero di escludere ogni sua responsabilità. 

Non si applicherà alcuna penale per cause di forza maggiore, che comunque andranno 

documentate e non potranno protrarsi oltre 3 giorni. 

Ferma restando l’applicazione delle penalità sopra descritte, qualora il Socio Privato non 

ottemperi ai propri obblighi entro il termine intimato da UTILYA, quest’ultima, a spese della 

stessa e senza bisogno di messa in mora né di alcun provvedimento, provvederà d’ufficio per 

l’esecuzione di quanto necessario. 

L’ammontare delle ammende e l’importo delle spese per i lavori o per le forniture 

eventualmente eseguite d’ufficio saranno, in caso di mancato pagamento, trattenute da 

UTILYA sulla rata del canone in scadenza. 

Nell’eventualità che la rata non offra margine sufficiente, UTILYA avrà diritto di rivalersi delle 

somme dovutegli sull’importo cauzionale. In quest’ultimo caso, pena la risoluzione dell’appalto, 

tale importo dovrà essere ricostituito nella sua integrità entro 15 giorni. 

In caso di recidiva le sanzioni saranno raddoppiate. 
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Sarà facoltà di Utilya procedere alla risoluzione del contratto nel caso di ripetute inadempienze, 

così come disposto dall’art. 28. 

 

 

Articolo 28 – Risoluzione del contratto 

 

UTILYA, fatto salvo il diritto di chiedere in ogni caso il risarcimento dei danni, può risolvere il 

contratto nei seguenti casi: 

a) gravi e/o ripetute violazioni agli obblighi contrattuali, non eliminate in seguito a diffida 

formale da parte di UTILYA; 

b) abbandono o sospensione, non dipendente da cause di forza maggiore, di tutte o parte delle 

attività in appalto da parte del Socio Privato; 

c) subappalto senza il preventivo consenso di UTILYA; 

d) cessione dell’Azienda, o del ramo di azienda, da parte del Socio Privato; 

e) cancellazione del Socio Privato dall’Albo Nazionale Gestori; 

f) cessazione o fallimento del Socio Privato; 

g) sopravvenuta condanna definitiva del Legale Rappresentante e/o del responsabile tecnico 

per un reato contro la Pubblica Amministrazione. 

Il Socio Privato non potrà vantare pretesa alcuna di risarcimento o indennizzo a qualsiasi titolo. 

Qualora, senza giustificato motivo e/o giusta causa, il Socio Privato dovesse risolvere il 

contratto prima della scadenza convenuta, UTILYA potrà rivalersi sulla cauzione, addebitando 

al Socio Privato inadempiente, a titolo di penale, la maggior spesa derivante dall’assegnazione 

provvisoria delle attività ad altra DITTA, fino alla scadenza naturale dell’appalto. 

 

Titolo VI – Disposizioni finali 

 

Articolo 29 – Spese 

 

Tutte le spese per l’organizzazione delle attività – nessuna esclusa – sono a carico del Socio 

Privato. 

Sono altresì a suo carico le spese, imposte e tasse inerenti la stipulazione del contratto, bolli, 

diritti, ecc.; l’IVA, in quanto dovuta, è a carico di UTILYA. 

Qualora in futuro venissero emanate leggi, regolamenti o comunque disposizioni aventi riflessi, 

sia diretti che indiretti, sul regime fiscale del contratto e/o delle prestazioni in esso previste, le 

parti stabiliranno di comune accordo le conseguenti variazioni anche economiche. 

Articolo 30 - Cessione del credito 

 

Ai sensi dell’art. 1260, 2° comma del Codice Civile è esclusa qualunque cessione di crediti 

senza preventiva autorizzazione scritta da parte di UTILYA. 
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Articolo 31 - Cessione del contratto 

 

E’ fatto assoluto divieto al Socio Privato di cedere, sotto qualunque forma, in tutto o anche solo 

in parte, il contratto d’appalto a pena di nullità, fatti salvi i casi di trasformazione, fusione e 

scissione di Impresa per i quali la cessione del contratto è consentita, ai sensi dell’art. 1406 e 

seguenti del c.c., a condizione che il cessionario, ovvero il soggetto risultante dall’avvenuta 

trasformazione, fusione o scissione provveda a documentare il possesso dei requisiti previsti 

per la gestione del servizio. 

 

 

Articolo 32 – Controversie 

 

Ogni questione che dovesse insorgere tra UTILYA e il Socio Privato in ordine all’esecuzione 

degli obblighi nascenti dal presente capitolato, anche di natura patrimoniale, sarà devoluta alla 

giurisdizione esclusiva del foro di Vicenza. 

 

 

Articolo 33 – Documenti contrattuali 

 

Sono documenti contrattuali: 

1. il Capitolato Speciale d’Appalto e suoi allegati; 

2. il Bando di gara, con relativi allegati (dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ed 

offerta tecnico-economica); 

3. il verbale di gara, comprensivo di offerta dal Socio Privato; 

4. la comunicazione di aggiudicazione ed il contratto di appalto; 

5. il Piano di Sicurezza. 

Qualora si riscontrassero eventuali divergenze fra i vari documenti contrattuali, tali divergenze 

devono essere interpretate nel senso più favorevole a UTILYA e, comunque, in quel modo che 

la stessa UTILYA riterrà più conveniente ai suoi interessi.  

Nessuna eccezione può essere comunque sollevata dal Socio Privato qualora, nello sviluppo 

delle attività, ritenga di non aver sufficientemente valutato gli oneri derivanti dal presente 

Capitolato ed in genere dai documenti contrattuali e di non aver tenuto conto di quanto 

risultasse necessario per compiere e realizzare l’attività, anche sotto pretesto di insufficienza 

dei dati del Capitolato Speciale d’Appalto. 

 

 

Articolo 34 - Domicilio e recapito del Socio Privato 

 

I Socio Privato al momento dell’affidamento del servizio dovrà esibire una dichiarazione 

attestante la disponibilità di un Centro Servizi in uno dei Comuni soci di UTILYA, qualificato 

come “unità locale” del Socio Privato, comprendente la rimessa automezzi, magazzino ricambi 

e attrezzature, sistemi e dotazioni di sicurezza, spogliatoi e servizi per i dipendenti, recapito 
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telefonico, telefax e posta elettronica.  

Qualora il Socio Privato non disponga di tale Centro Servizi, dovrà presentare una dichiarazione 

con la quale si impegna, in caso di aggiudicazione, ad aprire un centro con le caratteristiche di 

cui sopra, entro la data di inizio del servizio, pena la revoca dell’aggiudicazione e la nullità del 

contratto sottoscritto. 

Gli estremi del recapito del Socio Privato ed il nominativo del Responsabile Operativo dovranno 

essere comunicati a UTILYA del Socio Privato stessa in forma scritta. La nomina del 

Responsabile Operativo dovrà essere controfirmata dallo stesso per accettazione. 

Il Responsabile Operativo del Socio Privato dovrà sempre garantire la propria disponibilità per 

problematiche, comunicazioni, necessità di qualsivoglia natura correlate ai servizi; egli sarà 

tenuto a comunicare a UTILYA i propri recapiti telefonici, al fine di consentire a UTILYA di 

contattarlo dalle ore 6.00 alle ore 18.00 di ogni giorno lavorativo sabato compreso, per ogni 

evenienza o comunicazione di servizio.  

In caso di assenza o di impedimento del Responsabile Operativo sarà cura del Socio Privato 

indicare per iscritto un'altra persona che lo sostituisca, a tutti gli effetti. 

In particolare, il Responsabile Operativo ha il compito di: 

a) organizzare e dirigere l'impiego del personale del Socio Privato; 

b) garantire il rispetto delle norme contrattuali inerenti l'esecuzione del servizio appaltato. 

 

 

Articolo 35 - Riferimento alla legge 

 

Per quanto non previsto nel presente capitolato si fa riferimento alle disposizioni di legge 

vigenti in materia. 


